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IL CASO
R O M A Lo schema è quello delle
maggioranze variabili. Manca an-
cora una settimana alla discussio-
ne del ddl Cirinnà al Senato ma il
Pd ha cominciato a stringere i bul-
loni all’interno del partito, con gli
alleati e fuori dal recinto della
maggioranza. E’ il capogruppo
Zanda a portare avanti la media-
zione. I paletti sono stati piantati:
eliminare qualsiasi ipotesi di equi-
parazione tra le unioni civili e
l’istituto del matrimonio e am-
morbidire il testo sulla stepchild
adoption. Sondaggi sono in corso
con Ncd e FI, perché la consapevo-
lezza dei dem è che M5s cercherà
di approfittare della situazione di
caos per tentare l’affondo contro
Renzi.

Per questo motivo il premier ha
dato mandato di allargare il cam-
po, di cercare la sponda degli az-
zurri e dei centristi, di alzare l’a-
sticella dei sì alla legge. Norme
quindi più stringenti sulla stepchi-
ld adoption, chiusura totale alla
pratica dell’utero in affitto, un pe-
riodo di prova per l’adozione, una
sorta di foglio rosa che potrebbe
durare due anni dopo i quali sarà
il giudice a valutare caso per caso:
sul tavolo per ora ci sono queste
opzioni per aumentare il consen-
so sul voto più a rischio, quello
sull’articolo 5. Per cercare di usci-
re indenni dal voto segreto i dem
hanno bussato alla porta del grup-
po di Romani ma soprattutto di
quegli esponenti di Ap che non so-
no considerati oltranzisti. Stenta
a decollare, invece, il dialogo con i
pentastellati anche per il clima
che si è instaurato dopo la vicen-
da di Quarto.

VETI INCROCIATI
Calcoli alla mano il ddl Cirinnà,
per il gioco dei veti incrociati, ri-
schia di incagliarsi già al primo
scoglio quando si voteranno le
pregiudiziali di costituzionalità:
Sacconi e altri senatori cattolici
hanno pronti gli emendamenti
per bloccare il testo, con l’auspi-
cio che il centrodestra e l’opposi-
zione votino compatti per inviare
un segnale all’esecutivo. Renzi ti-
rerà le somme solo al termine del-
la discussione ma, d’intesa con il
Colle, ha già dato l’ok a modificare
il provvedimento. Verrà elimina-
to qualsiasi riferimento alla fami-
glia e saranno riscritti i diritti e i
doveri dei due partner dell'unio-
ne. Il problema tuttavia è che su
alcune questioni, anche quelle le-
gate alla stepchild circoscritta, oc-
corre superare i dubbi di costitu-
zionalità. Perfino sul periodo di
prova per l’adozione del figlio del
partner.

LO STRALCIO
I cattolici Pd perciò insistono sul-
la tesi dell’affido rafforzato, cer-
cando un’intesa con i senatori
Ncd che possa tramutarsi in una

convergenza larga in Aula. Ma la
manovra è stata stoppata dal Pd
che non vuole stravolgimenti del
testo, altrimenti il soccorso dei
grillini, di Sel e della minoranza
Pd sarebbe compromesso. Sullo
sfondo resta l’ipotesi dello stral-
cio: l’accordo tra i dem è quello di
cercare di evitarlo a tutti i costi,
ma anche esponenti come Chiti,
oltre a molti renziani, non la
escludono.

Il perimetro dentro il quale rag-
giungere un’intesa resta comun-
que quello della maggioranza:
«Non ci abbandoniamo ai voti
d'Aula che nascondono troppe in-
sidie», è l’invito rivolto ai colleghi
dalla dem cattolica Di Giorgi. «No
a maggioranze sostitutive», è la li-
nea emersa ieri all’assemblea di
gruppo. Lo stesso Zanda parla di
possibile «esito imprevedibile,
per questo motivo il Pd – dice - de-
ve stare molto attento, le unioni

civili non devono diventare il pro-
blema del partito, non formiamo
correnti su singole questioni della
legge». L’appello è di presentare
«pochi e mirati emendamenti».

Il tema della rivisitazione del-
l’istituto della stepchild si intrec-
cia anche con gli aggiustamenti di
governo che dovrebbero arrivare
entro la fine della settimana. Con-
cessioni ai centristi, con Costa che
dovrebbe essere promosso mini-
stro, Gentile sottosegretario e
D’Ascola che prenderebbe il po-
sto di Palma alla guida della com-
missione Giustizia di palazzo Ma-
dama mentre Formigoni verreb-
be confermato all’Agricoltura.
Apertura di credito anche a Scelta
civica (Zanetti si appresta a diven-
tare viceministro all’Economia)
mentre gli altri ritocchi riguarde-
ranno il Pd con D’Amendola vice-
ministro agli Esteri e Terranova
al Mise. L’operazione-rimpastino
potrebbe fungere da Maalox per
qualche malpancista di Ncd, ma
la strada di un compromesso con
Ap resta in salita. Per di più dopo
le parole di Cirinnà che è tornata a
parlare di «possibili sgambetti»,
dei «fratelli coltelli di Ncd» che
hanno «affossato la legge sull’o-
mofobia» e dei matrimoni gay da
rilanciare prossimamente.
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UNA SORTA DI «FOGLIO
ROSA» PER LA
STEPCHILD ADOPTION:
DOPO DUE ANNI
IL GIUDICE DECIDERÀ
CASO PER CASO

Unioni civili, ora spunta
l’adozione «in prova»

Luigi Zanda arriva alla riunione del Pd (foto ANSA)

I punti principali
Ddl sulle Unioni civili

ADOZIONI

Le coppie gay non potranno
chiedere l’adozione
"Stepchild adoption"
Se uno dei due partner ha già un figlio,
l’altro potrà  adottarlo ("solo se
naturale" nel nuovo testo)

CONVIVENZE
DI FATTO

Possibilità di regolare i rapporti
patrimoniali attraverso contratti
di convivenza di fronte a un notaio

REGIME
GIURIDICO

Nel nuovo testo tagliati
i riferimenti agli articoli
del codice civile che disciplinano
il matrimonio. 
Si rinuncia agli articoli
sugli obblighi verso i figli

RECIPROCA
ASSISTENZA

Riconosciuti alla coppia diritti
di assistenza sanitaria, 
carceraria, unione o separazione
dei beni, subentro nel contratto
d’affitto, reversibilità della pensione
e i doveri previsti per le coppie sposate

L’UNIONE

Sottoscritta di fronte a un ufficiale
di stato civile, alla presenza
di due testimoni, è iscritta
in un registro comunale

CAUSE
IMPEDITIVE

Se è stata condannata per omicidio
o tentato omicidio del coniuge
del partner

Se ha un legame di parentela 
con il partner

Se ha un’interdizione per infermità
mentale

Se ha meno di 18 anni 
(salvo apposita autorizzazione)

Se una delle parti è ancora sposata

`Premier deciso a blindarsi aprendo
a centristi e azzurri: dubbi su M5S

`Nelle prossime ore anche il rimpasto:
Costa ministro, Zanetti vice all’Economia

«È vero, circolano montagne di
soldi. Ma che cosa c'è di
deprecabile nell'affittare il
proprio utero?». Così scrive il
professor Umberto Veronesi,
direttore scientifico
dell'Istituto europeo di
oncologia di Milano, sulle
pagine del settimanale Oggi.
«L'argomento è molto delicato, -
afferma Veronesi - perchè
trascina con sè tutta una serie di
implicazioni giuridiche, etiche,
politiche e psicologiche, di cui
non sottovaluto la complessità,
a partire dal fatto che c'è un alto
rischio di mercificare il corpo

della donna portatrice». Il
celebre oncologo spiega che la
«maternità surrogata»,
definizione a lui più congeniale,
«può essere un'occasione per le
donne non abbienti per
migliorare sensibilmente il
proprio tenore di vita, per
aiutare i figli a pagarsi gli
studi». E aggiunge «In una
società in cui il minatore
”affitta” i suoi muscoli alla
compagnia mineraria, e in cui
l'ingegnere ”affitta” il suo
cervello all'impresa edilizia, la
domanda è: davvero è così
inaccettabile affittare l'utero?».

Veronesi: «Nulla di deprecabile»

Utero in affitto


